
Università, ha preso 1015 ,2 voti, che la norma elettorale modifica in 1016: minimo richiesto perbattere Federici

Mannelli vince ai decimali
AUGUSTO Marinelli, 60 anni,
sarà il rettore dell'università di
Firenze nel prossimo triennio.
Ha ottenuto la maggioranza
assoluta dei votanti e ha rag-
giunto il quonun richiesto a
quota 1.016 preferenze, arri-
vandoci con un arrotonda-
mento decimale come previsto
dallo statuto: aveva infatti avu-
to 1.015,2 vo tiinentrelo sfidan-
te. Giorgio Federici si è fermato
a quota 899. Nel conteggio fi-
nale ci sono poi 95 le schede
bianche e 22 mille.

E' stato un risultato incerto
fino all'ultimo (anche se i due
candidati erano divisi da 117
voti), si è sfiorato il ballottag-

gio, cioè il terzo turno. Ma al
termine di una giornata piena
di tensioni, Mannelli si è potu-
to concedere un brindisi e un
sorriso: «Non è un ateneo divi-
so» ha detto. Dal voto di ieri
emerge un incremento dell'af-

fluenza alle urne: ha votato i15
per cento in più rispetto alla
scorsa settimana toccando il
76,36 per cento. Interessante
analizzare il voto scorporato
nei quattro seggi: al polo di Ga-
reggi-viale Morgagni lo scarto

di voti fra Marinelli e Federici
fra i docenti è rimasto uguale,
+40 a favore del rettore uscen-
te, a Novoli invece Marinelli è
riuscito ad accelerare passan-
do da 143 voti (docenti) di sette
giorni fa, ai 174 di ieri ed è sali-
to anche al polo scientifico di
Sesto Fiorentino. Così ha co-
struito la sua vittoria. Ieri sera
lo sfidante ha chiamato Man-
nelli per congratularsi: «Gli ho
augurato buonlavoro - raccon-
ta Federici che aggiunge che
Ateneo Futuro, il suo gruppo di
lavoro nella campagna eletto-
rale non si scioglierà: «E' sol-
tanto l'inizio di un cammino».
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